LE MALATTIE RESPIRATORIE NEI BAMBINI

I bambini sono tra le vittime principali delle malattie respiratorie. La più diffusa è l’asma bronchiale infantile. È stato calcolato infatti che colpisce 10 milioni di bambini nel mondo, principalmente i paesi industrializzati. In Italia ogni anno nascono 50mila bambini destinati a sviluppare la malattia. La percentuale è destinata ad aumentare sorpassando la soglia del 10%.

L’impatto dell’asma sulla qualità di vita

L’asma bronchiale influenza pesantemente la vita del bambino, costretto in molti casi a modificare il proprio stile di vita e seguire terapie anche complesse per lunghi periodi di tempo.

Anche le famiglie ne risentono, sia a livello psicologico che economico (ore di lavoro perso per accudire i figli, coordinamento delle attività anche con le scuole). Per non parlare poi dei costi per il sistema sanitario. Si parla in tal senso di vera e propria malattia sociale.

La strategia terapeutica

Per ottenere un efficace controllo della sintomatologia e ridurre gli elevati costi economici, è necessario puntare sulla corretta diagnosi e terapia della malattia. Chiare evidenze sottolineano come diagnosi e trattamento precoci possono modificare positivamente la storia naturale della malattia, evitando una progressiva riduzione della funzionalità polmonare che porterebbe importanti conseguenze nell’età adulta del paziente.

Gli studi

Studio 2002 sui bambini in età prescolare nella città di Verona presentato al congresso ERS di Stoccolma ha messo in luce che:

· il 24,4% dei bambini tra 3 e 5 anni ha avuto fischi o sibili almeno una volta

· l’11,4% ha manifestato i sintomi negli ultimi 12 mesi

· 69,8% ha avuto 1-3 episodi nell’ultimo annoil 17,2% 4-12 episodi

· all’8% è stata diagnosticata l’asma

· i sintomi respiratori tendono ad aumentare con l’età

Asma e rinite

Dal momento che soprattutto in età prescolare è complicato eseguire esami diagnostici come la spirometria, assume particolare importanza l’analisi della storia familiare dei bambini alla ricerca di: 

· pregresse allergie

· riniti allergiche

· familiarità 

In questi casi è molto più facile che il bambini sintomatico sviluppi effettivamente l’asma. 

Il ruolo dei genitori nel controllo della malattia

Una volta diagnosticata la malattia è importante stabilire la terapia più appropriata in base alla severità dei sintomi. Nei casi più gravi è necessario un trattamento continuativo a volte complesso. La collaborazione dei genitori appare in tal senso fondamentale per una buona compliance: sottovalutare l’importanza delle terapie e l’impatto di un mancato controllo non solo dell’asma ma anche di pregresse riniti allergiche è destinato ad aggravare nel tempo le condizioni del bambino.

È chiaro quindi che i genitori di bambini affetti da malattie respiratorie (riniti allergiche o asma) devono essere formati. Il compito spetta al medico, pediatra in primo luogo, che deve essere in grado di fare una diagnosi corretta e di sfatare luoghi comuni, come quelli riguardanti l’utilizzo ai farmaci steroidei.

